La scienza è fatta di dati come una casa di pietre.

 Ma un ammasso di dati non è scienza

 più di quanto un mucchio di pietre sia una casa.

 Jules-Henri Poincaré

"dall'osservazione alla misura, dalla descrizione di fatti alla interpretazione di dati."

 Un'osservazione veramente buona

 Sorprende

 il suo autore quanto il suo pubblico. 

Joseph Joubert

Ecco forse con la parola sorpresa potremmo  commentare il corso, tenuto per il nostro istituto dalla professoressa Giuliana Gavaggioni, di cui abbiamo seguito i primi due incontri

Era emersa nel gruppo di lavoro per il curricolo in continuità  per la scuola dell’Infanzia, la primaria e la secondaria di I grado l’esigenza di una riflessione  sull’insegnamento - apprendimento  attorno  alla misura, come anello di congiunzione fra la Matematica e le Scienze Sperimentali. 

Ciò che abbiamo vissuto negli incontri del 20 ottobre e del 5 novembre è stato molto di più. È stato  sentire riprendere la motivazione per insegnare e rivivere la voglia di partecipare alla costruzione  dell’apprendimento dei nostri ragazzi. 

Oltre i contenuti che sono presentati nelle ppt  misura 1 “DALL’OSSERVAZIONE ALLA MISURA NUOVI STANDARD DIAPPRENDIMENTO DELLESCIENZE IN UNA SCUOLA CHE CAMBIA”   e 

misura 2:”PRATICHE DI INSEGNAMENTO EFFICACE PER UN APPRENDIMENTO SIGNIFICATIVO, ecco alcuni  “punti” emersi nella conversazione che  ci hanno provocato a riflettere  per un curricolo in continuità nell’insegnamento della Matematica e delle Scienze Sperimentali..

20 ottobre 

· Il curricolo dà l’idea di un percorso  in cui è chiaro da dove si parte e dove si vuole arrivare. Il percorso dà l’idea del cammino, delle strade  in cui muoversi,  le strade non si esplorano tutte, si scelgono, così come i contenuti  per il nostro insegnamento

· L’educazione scientifica ha una forte rilevanza socioculturale, ha la funzione di attrezzare la mente e di orientare, è per tutti e dove  nei programmi scolastici c’è questa valenza si ottengono migliori risultati anche nello specifico delle discipline 

· Se la Scienza è per tutti, non tutto è Scienza: le Scienze possono essere circoscritte  all’insieme di “ragionevoli affermazioni coerenti con le domande che riusciamo a porre” da ciò l’importanza di far esprimere i bambini ed i ragazzi sui  problemi che riescono a trovare 

· Fondamentale è l’attività laboratoriale che diventa stimolare per far emergere ciò che si sa o si crede di sapere e le domande appunto, il laboratorio  è  da considerarsi come spazio socioculturale in cui emergono e si selezionano domande a cui sia possibile rispondere, si discutono i risultati e si comunica

· L’esperimento non è altro che “porre domande alla natura ed interagire con essa”

· La comunicazione è fondamentale, il linguaggio è importantissimo, perché nel momento in cui si comunica si chiarifica interiormente la conoscenza  e quindi si  apprende. Nella misura ad esempio  si passa dall’osservazione a carattere qualitativo al quantitativo, attraverso l’uso di aggettivi qualificativi    giungendo ad una relazione d’ordine che è misurabile e qui c’è la Scienza che  non è comunque  “padrona di tutto”

· L’insegnante, in questa costruzione  d’apprendimento,  è un regista, parola  ancor più creativa rispetto a facilitatore dell’apprendimento, non è lui l’attore della conoscenza, racconta, ma soprattutto propone. Gli attori sono i ragazzi che su proposta del regista  si muovono sulla scena.

· L’apprendimento è un fatto personale del ragazzo che apprende, è un fatto suo; all’insegnante spetta il compito di costruire una gradualità a diversi livelli d’apprendimento, aiutare a riformulare il problema, a definirlo, a correggere il processo...

· In un’esperienza occorre costruire una gradualità a diversi livelli d’apprendimento, avere attenzione che il processo sia corretto ed importantissimo è discutere i risultati, la comunicazione è veramente fondamentale.

5 novembre  2009 

· Per fare Scienza nella scuola esistono riviste ( Natural mente, Didattica della Fisica, didattica delle Scienze Matematica ed informatica…) anche siti di riferimento (uduschool programmes- per il curricolo francese, www.metrum.org/measures/index, www.standards.dfs.gov.uk/ ...)  che richiamano pratiche ed in cui si percepisce  come stan cambiando le cose, cioè molto velocemente e si ha la percezione, però, che la comunicazione sia più lenta del cambiamento.

· Ricordiamo  che ci sono motivazioni molto forti all’insegnamento delle scienze, che è importante e focale per l’educazione, eppure  nella riforma delle superiori sembra esserci una riduzione dai 14 ai 16 anni, cosa molto grave, perché se intervengono interruzioni nel curricolo, affermano molte ricerche, è  difficilissimo, quasi impossibile recuperare l’interesse, si costruisce come una barriera di fastidio che non si riesce più a rompere.

· L’educazione scientifica ha lo scopo non tanto di far diventare i nostri ragazzi piccoli chimici o biologi o fisici, ma cittadini liberi, capaci di pensare, di controllare le informazioni, di fare domande giuste dinanzi alle scelte economiche, tecniche , sociali… in modo da non avere preconcetti e  poter scegliere liberamente

· La scienza non è in grado di dire che cosa è, ma si ferma al come,  e ciò è possibile con la misura, che nella Scienza è un costruttore di concetti

· Ricordiamo sempre che l’apprendimento si innesca con la sorpresa  quindi occorre fare le domande giuste e le risposte sono nella natura,  ma  bisogna essere capaci di  saper vedere quali sono le variabili per saper leggere le risposte e le variabili devono essere confrontabili e controllabili.

· I dati raccolti devono essere poi interpretati  e discussi: sostenendo  il dibattito si capiscono le cose. Il linguaggio è sempre importantissimo: tutto nasce da una discussione e si conclude con una discussione.

 GIULIANA CAVAGGIONI
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Laureata in fisica presso l'Università di Trieste ha successivamente conseguito l'abilitazione all'insegnamento della matematica e della fisica ed ha insegnato queste discipline in diversi istituti di istruzione secondaria superiore. Si occupa di formazione degli insegnanti nell'ambito delle scienze fisiche ed è responsabile nazionale del progetto Olimpiadi Italiane della Fisica. Nel 1999 ha conseguito il premio della Società Italiana di Fisica per l'attività condotta nell'ambito della didattica della fisica.
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N.B è previsto un prossimo incontro per Aprile  (terza settimana). Probabilmente avrà come sede il nuovo laboratorio delle scuole di Sant’Anna d’Alfaedo.   Le nostre esperienze  saranno protagoniste  e verranno lette  alla luce di quanto  abbiamo ascoltato e provato a realizzare con i nostri ragazzi. 

